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PRIMA	PARTE.	
LA	CITTA’	E	LA	SUA	REGIONE	

1.	Rapporto	con	la	regione	(insieme	economico,	poliKco	e	sociale).	
Il	piano	della	ciYà	è	uno	degli	elemenK	di	quel	complesso	che	cosKtuisce	il	piano	regionale.	

2.	Rapporto	tra	l'individuale	e	il	colleZvo.	
Un	piano	urbanisKco	saggio	consente	una	collaborazione	fruYuosa	tra	gli	individui	e	nello	stesso	tempo	Kene	conto	al	massimo	
della	libertà	individuale.	Potenziamento	della	persona	nell'ambito	del	civismo.	

3.	Influenza	dell'ambiente	sulla	ciCà.	
Geografia	e	topografia	hanno	molta	parte	nel	desKno	degli	uomini.		

4.	Influenza	dell’economia.	
La	situazione	economica	cosKtuisce	uno	dei	grandi	movenK	della	vita	che	determina	il	movimento	nel	senso	del	progresso	o	
del	regresso.	

5.	Situazione	poli3ca	e	sistema	amministra3vo.	
Il	sistema	amministraKvo,	fruYo	della	situazione	poliKca,	possiede	una	stabilità	naturale	che	gli	consente,	nel	tempo,	di	durare	
più	a	lungo	e	non	permeYere	modifiche	troppo	frequenK.		

6.	Circostanze	par3colari	che	hanno,	aCraverso	la	storia,	determinato	il	caraCere	della	ciCà:	difesa	militare,	scoperte	
scienKfiche,	sviluppo	progressivo	delle	comunicazioni	e	dei	mezzi	di	trasporto.		

7.	Sviluppo	della	ciCà	legato	a	con3nui	mutamen3.		
Il	senKmento	della	ciYà	si	è	formato	aYraverso	gli	anni.	

8.	L'avvento	della	macchina	ha	provocato	gravi	perturbamenK	nel	comportamento	degli	uomini,	nella	loro	distribuzione.	Il	caos	
è	entrato	nella	ciYà.	
Male	generale	che	si	esprime	nelle	ciYà	con	un	affollamento	che	le	spinge	al	disordine	e	nelle	campagne	con	l'abbandono	di	





PARTE	SECONDA.		
ABITAZIONE		

Osservazioni		

9.	Popolazione	troppo	densa.	
•insufficienza	della	superficie	abitabile	per	persona	•scarsità	delle	aperture	verso	l’esterno	•mancanza	di	sole	•decadimento	e	presenza	
permanente	di	microbi	•mancanza	o	insufficienza	dei	servizi	igienici	•promiscuità	dovuta	alla	suddivisione	interna	dell’alloggio.	

10.	Mancanza	di	superfici	verdi	disponibili	e	mancanza	di	manutenzione	degli	edifici.	

11.	Occupazione	progressiva	delle	superfici	verdi	su	cui	si	affacciavano	le	cinte	murarie	conseguente	accrescimento	della	gravità	della	situazione	
igienica.	

12.	Abitazioni	distribuite	in	contrasto	con	le	necessità	igieniche.		
Postulato:	sole,	verde,	spazio	sono	i	tre	elemenK	principali	dell’urbanisKca.	

13.	I	quarKeri	più	affollaK	si	trovano	nelle	zone	meno	favorite.	

14.	Le	abitazioni	confortevoli	sono	ben	esposK	e	occupano	zone		parKcolarmente	privilegiate.	

15.	Ingiusta	distribuzione	degli	alloggi	sanzionata	dalla	consuetudine	e	da	norme	edilizie	considerate	giusKficate.	

16.	Costruzioni	edificate	lungo	le	vie	di	comunicazione	inadaYe	alle	abitazioni	a	causa	dei	rumori,	della	polvere	e	dei	gas	nocivi.	

17.	L'allineamento	tradizionale	garanKsce	una	giusta	insolazione	solo	per	alcuni	alloggi.	

18.	Distribuzione	arbitraria	degli	edifici	di	uso	collemvo.	

19.	Scuole	poste	in	strade	di	traffico	e	a	troppa	distanza	dalle	abitazioni.	

20.	Sobborghi	sviluppaK	senza	un	piano	e	senza	un	normale	collegamento	con	la	ciYà.	

21.	Periferie	incorporate	nell'ambito	amministraKvo.	

22.	Periferie,	agglomerato	di	baracche	dove	la	necessaria	viabilità	difficilmente	giova.		
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23.	Posizione	ommale	per	i	quarKeri	di	abitazione		(topografia,	clima,	soleggiamento,	aree	verdi).	

24.	Ragioni	igieniche	devono	determinare	la	scelta	delle	zone	di	abitazione.	
(alcuni	quarKeri	andrebbero	interamente	demoliK,	altri	in	parte	demoliK,	in	parte	rispeYaK	per	il	loro	valore	storico).	

25.	Fissare	una	ragionevole	densità	in	rapporto	ai	Kpi	di	abitazione	e	al	Kpo	di	terreno.	

26.	Numero	minimo	di	ore	di	insolazione	per	alloggio	(2).	

27.	Divieto	di	allineamento	delle	abitazioni	lungo	le	vie	di	comunicazione	(divisione	dei	percorsi	da	desKnare	ai	pedoni	da	
quelli	da	desKnare	ai	mezzi	meccanici).	

28.	Innalzare	edifici	eleva3.	
(sfruYare	le	risorse	tecniche	moderne,	queste	Kpologie	permeYono	di	lasciare	una	maggiore	quanKtà	di	spazio	da	dedicare	ai	
servizi).	

29.	Lasciare	terreno	libero	per	ampie	aree	verdi	tra	gli	edifici.	
(stabilire	la	superficie	della	ciYà	in	base	alla	densità	di	popolazione;	decidere	come	il	suolo	sarà	occupato,	area	edificata	ed	
area	libera;	individuare	il	terreno	da	desKnare	agli	alloggi	privaK;	fissare	per	la	ciYà	un'area	che	per	un	dato	periodo	non	potrà	
essere	superata	:	tum	quesK	sono	i	compiK	affidaK	all'autorità	aYraverso	la	promulgazione	del	piano	regolatore;	la	ciCà	dovrà	
crescere	nei	limi3	delle	regole	definite	dal	piano).		





TEMPO	LIBERO		

Osservazioni	

30.	Superfici	libere	insufficien3.		
(spazi	liberi	suddivisi	in	direm,	se	circondano	l'abitazione,	indirem	se	sono	concentraK	in	alcune	grandi	aree	non	
immediatamente	vicine).	

31.	Aree	libere	estese	mal	localizzate.		
(periferia,	quarKeri	di	lusso)	non	risolvono	il	problema	dell'igiene	popolare.	

32.	Ubicazione	eccentrica	delle	aree	libere.		
(non	consente	un	giusto	rapporto	tra	volumi	costruiK	ed	aree	libere	che	deve	essere	rispeYato	per	garanKre	la	salute	pubblica,	
fornendo	gli	spazi	per	le	ore	libere	dal	lavoro).	

33.	Aree	verdi	sistemate	in	zone	des3nate	a	ricevere	in	futuro	quar3eri	di	abitazione.	
(le	riserve	verdi	devono	così	essere	distribuite:	aYorno	all'alloggio,	nella	regione,	nel	paese).	

34.	Zone	verdi	semmanali	mal	collegate	alla	ciYà.	
(problema	dei	trasporK		collemvi	da	affrontare	in	sede	di	piano	regionale).	
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35.	Ogni	quarKere	deve	disporre	della	superficie	verde	per	bambini	adolescenK	e	adulK	aYraverso	lo	strumento	del	piano	
regolatore.	

36.	Demolizione	dei	nuclei	insalubri	per	il	risanamento	dei	quarKeri	(da	desKnare	ad	aree	verdi	o	ad	edifici	di	uso	collemvo).	

37.	Le	aree	verdi	non	dovranno	solo	abbellire	la	ciYà	ma	dovranno	essere	u3li.		
(ospitare	asili	d'infanzia,	scuole,	centri	giovanili),	saranno	soggeYe	anch'esse	al	piano	regolatore.	

38.	ACrezzare	le	aree	da	des3nare	alle	ore	libere	seZmanali.		
(da	localizzare	nei	dintorni	urbani	prevedendone	i	collegamenK).	

39.	Fissare	un	programma	ricreaKvo	che	comporK	amvità	diverse	rifornite	di	acqua	potabile	e	aYrezzate	per	il	ristoro.	

40.	Tenere	in	considerazione	gli	elemenK	naturali	esistenK	nella	progeYazione		





LAVORO	
Osservazioni	

41.	Distribuzione	irrazionale	dei	luoghi	di	lavoro.		
(Le	fabbriche	hanno	la	necessità	di	essere	localizzate	in	prossimità	di	ferrovie	e	vie	fluviali	di	comunicazione	per	potere	essere	
facilmente	approvvigionate	di	materie	prime	e	potere	facilmente	smalKre	i	propri	prodom,	in	conseguenza	di	ciò	queste	
vengono	poste	nelle	ciYà	o	nel	centro	di	quarKeri	abitaKvi	o	in	zone	periferiche,	comportando	nel	primo	caso	problemi	di	
inquinamento	e	nel	secondo	caso	problemi	di	percorrenza	di	lunghe	distanze).	

42.	Lunghi	percorsi	di	collegamento	tra	abitazioni	e	luoghi	di	lavoro.	

43.	Situazione	cri3ca	dei	traspor3.		
(da	una	parte	non	garanKscono	qualità	del	viaggiare,	dall'altra	l'onerosità	del	loro	mantenimento	li	trasforma	in	un	onere	
pubblico).	

44.	Lo	sviluppo	industriale	non	segue	alcuna	logica	e	facilita	l'interesse	individuale	a	discapito	di	quello	collemvo.	

45.	Aree	centrali	desKnate	ad	uffici,	oggeYo	di	forK	speculazioni		
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46.	Accorciamento	delle	distanze	tra	zone	abita3ve	e	zone	industriali.	
(La	ciYà	industriale	non	deve	essere	concentrica,	ma	lineare	e	svilupparsi	lungo	le	vie	di	comunicazione).	

47.	SeCori	industriali	indipenden3	dai	seCori	residenziali	e	separa3	dagli	altri	da	una	zona	verde.	

(I	quarKeri	industriali	dovranno	essere	disposK	linearmente	lungo	le	vie	di	trasporto	-	fluviali,	ferroviarie	e	stradali	-	e	ogni	
quarKere	avrà	il	suo	corrispemvo	quarKere	per	abitazione;	i	due	quarKeri	saranno	separaK	da	un'area	verde.	Tre	Kpologie	
edilizie:	casa	individuale	nella	ciYà	giardino,	casa	individuale	con	amvità	rurale,	edificio	collemvo	fornito	di	tum	i	servizi	
necessari	per	il	benessere	quoKdiano).	

48.	Le	nuove	vie	o	la	trasformazione	di	quelle	esistenK	devono	tenere	in	considerazione	la	nuova	distribuzione	degli	
stabilimenK	e	degli	alloggi	operai	che	vi	si	accompagnano.	

49.	Le	amvità	arKgianali	devono	essere	localizzate	all'interno	del	centro	urbano.	

50.	Il	quarKere	degli	affari	(amministrazione	pubblica	e	privata)	deve	essere	ben	collegato	con	tuYe	le	altre	zone	(residenziali,	
industriali,	vie	di	comunicazione).	





CIRCOLAZIONE	
Osservazioni	

51.	L'odierna	rete	delle	vie	di	comunicazione	è	una	ramificazione	delle	grandi	vie	di	comunicazione	del	passato.	

52.	Le	grandi	vie	di	comunicazione	sono	state	concepite	per	accogliere	pedoni	e	carri,	non	sono	idonee	per	i	mezzi	di	trasporto	
motorizzaK.	

53.	Non	rispondenza	tra	le	nuove	velocità	meccaniche	e	la	dimensione	inadeguata	delle	strade.	

54.	Eccessiva	vicinanza	tra	gli	incroci	delle	strade	(provocano	danni	alla	funzionalità	del	motore).	

55.	Larghezza	delle	strade	insufficiente,	difficoltà	nell’allargarle.	

56.	Mancanza	di	esaYezza,	elasKcità,	diversità,	conformità	delle	strade	che	devono	contemporaneamente	rispondere	a	più	
fruitori	(pedoni,	macchine,	autocarri,	tram	e	filobus).	

57.	TracciaK	di	caraYere	fastoso	con	finalità	di	parata	sono	di	grave	intralcio	alla	popolazione.	

58.	Rete	stradale	ferrata	ostacolo	all'espansione	della	ciYà	ed	alla	urbanizzazione		
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59.	Indagini	staKsKche	sulla	portata	e	sul	Kpo	di	traffico.	

60.	Classificazione	delle	vie	di	traffico	secondo	il	loro	caraCere.		
(separazione	dei	pedoni	dai	veicoli	motorizzaK,	trasportare	i	carichi	pesanK	su	parKcolari	vie	di	traffico,	differenziare	il	traffico	
di	lunga	percorrenza	dalla	locale	circolazione).	

61.	Organizzazione	conKnua	degli	incroci	aYraverso	mutamenK	di	livello.	

62.	Creare	strade	alternaKve	per	pedoni	e	automobile.	

63.	Strade	differenziate	secondo	le	loro	funzioni.		
(residenziali,	di	diporto,	di	transito,	maestre).	

64.	Strade	di	grande	traffico	isolate	dalle	zone	residenziali	aYraverso	zone	verdi.	





PATRIMONIO	STORICO	DELLE	CITTA’	
Osservazioni	

65.	Salvaguardia	dei	valori	architeYonici	sia	edifici	isolaK,	sia	nuclei	urbani.	

66.	Selezione	nella	scelta	delle	opere	da	tutelare.	
(espressione	di	una	cultura	precedente	o	rispondere	ad	un	interesse	generale).	

67.	La	conservazione	dei	quarKeri	storici	non	deve	contrastare	con	le	norme	di	igiene.	

68.	Necessità	di	risolvere	i	problemi	legaK	alla	presenza	di	queste	parK	storiche	aYraverso	soluzioni	drasKche.	
(viabilità	alternaKve,	trasferimento	dei	centri	che	richiamano	grande	traffico).	

69.	Abbammento	dei	tuguri	intorno	ai	monumenK	e	loro	sosKtuzione	con	aree	verdi.	

70.	Non	u3lizzare	s3li	del	passato	nella	costruzione	di	nuovi	edifici	nella	parte	storica.	
(ogni	generazione	ha	avuto	la	sua	maniera	di	pensare,	le	sue	concezioni,	la	sua	esteKca	richiamandosi	alle	risorse	tecniche	della	
propria	epoca).	





PARTE	TERZA.		
CONCLUSIONI		

PunK	doYrinali		

71.	Le	ciYà	studiate	per	il	IV	CIAM	hanno	tuYe	lo	stesso	caraYere	di	disordine	(dovuto	all'uso	del	macchina)	e	non	soddisfano	i	
bisogni	psicologici	e	biologici	dell’uomo.	

72.	Incessante	molKplicarsi	degli	interessi	privaK.	

73.	Mancanza	di	equilibrio	tra	pressione	delle	forze	economiche	(da	una	parte)	e	controllo	amministraKvo	e	solidarietà	sociale	
(dall’altra).	

74.	Sviluppo	e	trasformazione	urbana	senza	controllo	e	senza	considerazione	dell'urbanisKca	contemporanea.	

75.	La	ciYà	deve	assicurare	la	libertà	individuale	e	i	benefici	dell'azione	collemva.	

76.	All'interno	della	ciYà	il	dimensionamento	di	ogni	cosa	dovrà	essere	faYo	a	misura	d’uomo.	

77.	I	quaYro	punK	chiave	dell'urbanisKca	consistono	nelle	quaYro	funzioni	dell'abitare,	lavorare,	diverKrsi,	circolare.	
(l'urbanisKca	non	è	più	semplicemente	organizzazione	del	sistema	stradale).	

78.	I	piani	determineranno	la	struYura	di	ciascun	seYore	desKnato	ad	una	funzione	e	fisseranno	l'ubicazione	nell’insieme.	

79.	Il	ciclo	delle	funzioni	sarà	regolato	con	rigorosa	economia	di	tempo,	avendo	al	centro	di	tuYo	il	processo	l'alloggio,	che	
dovrà	essere	ubicato	in	posizione	baricentrica	rispeYo	alle	altre	funzioni.	
(il	tempo	è	scandito	entro	un	giro	completo	di	sole).	

80.	Le	nuove	velocità	meccaniche	hanno	sconvolto	l'ambiente	urbano	congesKonandolo.	



81.	ArKcolazione	del	traffico	urbano	e	suburbano	e	classificazione	delle	diverse	velocità.	

82.	Affidandosi	all'altezza	l'urbanisKca	recupererà	il	terreno	da	desKnare	alle	funzioni	ricreaKve	ed	alla	circolazione.	

83.	La	ciYà	deve	essere	studiata	nell'insieme	della	sua	regione	di	influenza	e	per	essa	dovranno	essere	faYe	previsioni	numeriche	di	sviluppo	che	
ne	orienteranno	la	crescita.	

84.	La	ciCà	deve	crescere	armonicamente	in	ciascuna	delle	sue	par3.	
(La	ciYà	è	come	un'impresa	studiata	e	soggeYa	alla	disciplina	di	un	piano	generale).	

85.	Ogni	ciCà	deve	stabilire	il	proprio	programma	ed	emanare	le	leggi	(piano	regolatore)	che	ne	consentano	l'aCuazione.	
(la	legge	oltre	ad	organizzare	e	localizzare	le	quaYro	funzioni	per	il	presente,	deve	prevedere	la	protezione	delle	aree	che	verranno	occupate	in	
futuro).	

86.	Il	programma	di	sviluppo	della	ciYà	deve	essere	cosKtuito	sulla	base	di	analisi	rigorose	e	deve	prevedere	lo	sviluppo	nel	tempo	e	nello	spazio	
(armonia	tra	risorse	naturali	del	sito,	topografia	dell'insieme,	daK	economici,	necessità	sociologiche	e	valori	spirituali).	

87.	L'architeYura	dovrà	essere	funzionale	ai	bisogni	dell’uomo.	

88.	La	cellula	di	abitazione	cosKtuisce	il	nucleo	base	dell'urbanisKca	che	dovrà	essere	inserito	in	una	unità	di	abitazione	per	potere	godere	di	tum	
i	servizi	necessari.	

89.	Sulla	base	della	unità	di	alloggio	si	stabiliranno	i	rapporK	nello	spazio	tra	le	funzioni	dell'abitare,	lavorare	e	diverKrsi.	

90.	UKlizzare	la	tecnica	moderna	nella	progeYazione	(l'architeYo	deve	avvalersi	di	numerosi	specialisK).	

91.	FaYori	poliKci,	sociali	ed	economici	influenzeranno	lo	sviluppo	urbano.	

92.	Ruolo	fondamentale	dell’architeYura.	

93.	Esistenza	di	due	realtà	antagoniste:	organizzazione	della	ciYà	ed	estremo	frazionamento	della	proprietà	fondiaria.	

94.	Urgenza	di	regolare	con	uno	strumento	adeguato	la	disponibilità	del	suolo.	
(il	cui	valore	dovrebbe	essere	pari	a	quello	che	esso	ha	prima	dei	progem).	



Van	Eesteren	presenta	l’analisi	di	Amsterdam	al	congresso	dei	CIAM	nel	1933	



Cornelis	van	Eesteren	sul	Patris	II	durante	il	IV	Ciam	


